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DIVF 1r E GENITORI (VISTO DA LUI) 

«Alla fine 
ho vinto. 
E adesso 
S~()nO 

' un papa» 
QUANDCt Rl ASE INCINTA 
SI ON.1 AVEVA 18 ANNI 
ED ERA fERRORIZZATA. 
MAURIZIO INVECE VOLEVA 
A TUTTI COSTI EVITARE 
l'ABOR1tO. OGGI REBECCA 
È UNA BELLISSIMA BIMBA 
DI QUATfRO ANNI E HA 
ANCHE f~N FRATELLINO 

di Antonio Sanfranoosco 
foto di Pao•o SiccardjfS\nc 

50 

l Si parla del Centro di Aiuto alla Vita 

n quella fine estate del 2008, da 
quando Simona, la sua compagna, 
scopr1 di essere incinta, Maurizio 
contava i minuti e le ore perché arri­
vasse presto il fatidico 90' giorno. 
Per la legge italiana è questo il limi­
te oltre il quale non è consentito 
abortire volontariamente, a parte al-

cune eccezioni. «Quel tempo mi è parso 
un'eternttà>>, racconta, «temevo che un 
giorno Simona si alzasse e andasse ad 
abortire da sola, mettendomi da parte. 
Mi sentivo disarmato. E in effetti lo ero. 
Si stava giocando la partita più importan­
te della mia vita e io ero costretto a stare 
in panchina». 

Mettere al mondo un 
figlio è un rischio. Soprattutto se si han­
no 18 anni. l'età di Shnona, il liceo da tet­
minare, un futuro incerto. «Mi dicevano: 
"Ti perderai tante esperienze, sei troppo 
giovane·~. racconta lei, che oggi ha 23 an­
ni, nella sua casa di Torino. Paure urna· 
nissime. Normali. Ma l'aborto, provava a 
spiegarle Maurizio, «non è la soluzione». 

N47·2013 

Insomma, una battaglia. Complicata dal 
fatto che anche la madre di lei, all'inizio, 
era favorevole a interrompere la grav· 
danza. •Non sapevo doVIe sbattere ta te­
sta. volevo che nostro figfjo na">ces'<e», 
ricorda Maurizio. Inizia una trafila. Pn· 
ma tappa al consultorio 1di Rivoli. 

«Qui incontriamo una dottoressa che 
pensava che io volessi l'<tborto e Simona 
no,., racconta. (<Quando si è resa conto 
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del c~ ntrario mi ha ostacolato in tutti i 
mod' . Non solo, ha fatto firmare a lei un 
documento con cu1 accettava dì mter­
romP,~re la gravidanza e mi ha impedito 
d1 enl;rare nell'ambulatono durante la vi­
Sita Uro fuori di me per la rabbia• 

Sjrnona, che era confusa, ricorda an­
cora (!osa le disse quella donna: .. svegliar­
si dt ·~otte con il bambmo che piange e 
dove rio allattare è un problema. lo ho 

l Si parla del Centro di Aiuto alla Vita 

FAMIGLIA 
CRISnANA 

Maurizjo, 30 anni, e Simona, 
23, con Rebee<;a, fa 
primogenita. Sopra: nella 
cameretta della foro casa 
vestono Jacopo, Il fratellino, 
che si di\erte a g•ocare 
eon toro e sorr ide. 

j 

una figlia, mi devo svegliare la notte, un 
incubo•. Le rispose Maurizio a muso du­
ro: •Allora perché non l'ammazza sua tì­
glìa se è solo un problema? Ma lei è qui 
per aiutarci o per dirci solo di non far na­
~cere nostro fisdio?,.. 

Quella donna fu, in un certo senso, la 
goccia che fece traboccare il vaso. Simo­
na era sempre più confu~. Maurizio 
sempre p1ù determinato ma inerme. 
"Cercavo di convmcere la mia compagna 
ad andare avanti ma non c'era verso~. l 
giorni scorrono lenti. Sulla loro strada ar- 1 

riva Claudio, che gestisce il ei&IGIW· 
........,.(Cav)diRivoli «L'abbtamoco­
nosciuto tramite mia zia che lavorava lì 
come volontaria ... dice Maurizio. Nelle 
paure di Simona. si apre una breccia. 
Claud1o parla a entrambi, porta l'esem­
pio di altre coppie che avevano i Iom stes-
si dubbi e ce l'hanno fatta. 

«Cl dava coraggio, è stato ronda· 
mentale•, dice Mauriuo. Scocca il terzo 
mese. •Da allora è stato tutto più facile, 
pensavamo al nome, al corredo da prepa­
rare. Il pericolo era sventato», Rebecca 
nasce il 12 maggio 2009. Oggi è una 
bimba bellissima Studia pianoforte e fa 
danza. Ad aiutare Maurizio e Simona per 
qualche mese c'è il :a&J&AQARIJ del 
Cav. Mentre raccontano la loro storia sul 
divano c'è Jacopo. un anno. che giocherel­
la. Simona ora lavora part-time in un su­
permercato, Maurizio in un'agenzia im­
mobiliare. l genitori danno una mano. 
Sono il ritratto della felicità. e 
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TORtA DI CHRI~IIIAN 

«QUEL FI~~LIO 
NEGATO 
CHE NON 
POTRÒ MIU 
DIMENTIC'ARE)) 

A 
Il' ombra del Caq~m•no di Sant1ago 
s'incrociano m<1lti destini. Chri· 
stian e Aida (nome di fantasia) so· 
no tra questi. È il! 5 agosto 2010: lei 
da Andria, Puglia. raggiunge lui e 

cominciano il viaggio insieme. E. la pri­
ma volta che si vedonq ma non sono sco­
no~ciuti: A1da qualche mese prima aveva 
contattato on li ne Chd.suan, che gestisce 
un blog sui pellegrinairgi per chiedere in­
formaztoni. Scocca sul1ito qualcosa. lun· 
ghe e-mail per chiacc lerare, una fascina­
zione epistolare chqt trova conferma 
nell'incontro di quale !e settimana dopo 

«lo gli racconto la mia vita sotto for­
ma di fiaba», spiega Clbristian. 41 anni, 8 
in più di lei Un presaj~io di quel che sa· 
rà. Tra i due é amo;re a prima \lista. 
<l NOn ho mai visto m ta figlia così fehce 
con un uomo•. si lasqla scappare la ma· 
d re di le1 quando Chli stian va in Puglia 
per Natale. E sussurrai; .. chissà che bello 
quando avremo un ni >Otino!». 

PRO'm' Pm r T O La storia va ava n· 
ti. si pensa gtà al ma~ ·momo. Lui deve 
terminare il dottorato in Spagna per di­
ventare neuropsicol~!o, le1 studia duro 
per imparare lo spagno~o e prendere l'ab i­
litazione forense I du ~ iniziano a convi­
vere nell'ottobre 201j) a Salamanca. Ai 
primi di marzo dei20Ì11 Aida resta incin· 
ta. «Ti amo cosl tanto che nostro figlio. 
se sarà maschietto, si ~hiamerà Chnstian 
come te», gli promettt•lei. 

Si fanno progetti per il futuro. lui + 
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n nguarda solo fa donna In 
ptu C'è una relaztone affeUiva, 

tra un uo o e una donna e, soprattutto, 
c e il''fr ·· del foro stare tnsteme. 
U concep ento dt un ftgho, qutndl, non st 
rrduce al lo meccamsmo biologtco . 
Ha alle s le un legame E questo legame 
chtama 1 usa anche 11 maschtle 
eli diVflll e padre. Un aspetto quasi 
completa ente tgnorato nella legge 194 
Perché, dectdere l'tnterrunone dt una 
gravtd • d futuro padre non ha alcuna 
voce in olo? ~ questo d tema che 

tndagme dt Antonello Vanni, 
suo ultrmo volume lu1 e 
g1o nel cuore maschile (San 

ve sono 1 pado degh oltre S 
mblm abortttt 1n ltaha dal 
· iede l'autore. esperto di 
l ruolo educattvo patema. ••È 

ue, «rnoftl dt questi uomini 
to le spalle ana loro donna. 

però hanno sofferto m sllen11o 
ere dalla legge 194, e 

re 11 Papa o d Presidente 
tea, ha potuto atutarh nel 
tattvo dt salvare ti bambtno. 
ante quelle d1 Vannl, 

ogg1, 10 un penodo tn cui le 
ne c1 mv1tano a ••rtvedere 1 

ull'attegg1amento maschile net 
ella vtta su cut tanto ha inllutto 
educatiVO della stessa 194, a 
mot1vf culturali che allontanano 

vita (ii CUI sono coauton con 
a nconoscere la dolente realtà 
post·aborllvo maschile» 
ndo oçUna nuova e fiduciosa 

la hgura paterna, educandola 
alla responsabthtà, sarà 

battere con p•u forza per 
VIta mnocente dt tantt bamll1nm, 

Gh UOICI sere prtvatl della gio1a 
dt vtvere, enza essere Interpellati 

l Si parla del Centro di A iuto alla Vita 

uNO HO 1\tAI PIANTO 
AN O IN VITA MIA 

COM IN QUEl GIORNI, 
ERO DI murro. PER 

Q ElRGUOCHESTAVA 
ARRI\ DO AVREI 
f O 01 TUTTO» 

trova un appartamento a Zamora, 
Nordovesl della Spagna. Nel frattem­
po crescono le inquietudini dt Aida 
«Era nervosa, impaurita, preoccupa­
ta», racconta. Quando vanno a vedere 
la casa c'è un odore nauseabondo. Il 
proprietario aveva dimenticato nel 
congelatore della carne che era anda­
ta a male. «Ebbi una strana sensazio­
ne», racconta Christian, <dei non vole· 
va prendere quella casa benché bella 
ed economica, forse voleva rientrare 
in Italia, pressata dalla famiglia 'l. 

A casa torna per Pasqua, parla con 
i genitori, rivela loro che Christian, il 
padre di suo figlio, molti anni fa ave­
va avuto un matrimonio da coi erano 
nati due figli. In casa scende il gelo. 
·•Hanno facce da funerale», spiega al 
telefono Aida al fidanzato. la gravi­
danza va avanti, i preparat ivi per le 
none pm·e. C'è anche la data: 25 lu­
glio 2011 ad Andria. il ricevimento in 
una sontuosa villa d'epoca. -.1 genito­
ri di lei volevano fare le cose in gran-

A sinistra Christian Zanon. 
autore del libro " Ili figlio negato" 
(disponibile contaHando l'autore 
su www.chri~tiano~anon.com) . 
Nel 2012 ha vinto il premio 
leHera•·io Ully Bro1gi. 

de .. , racconta, «noi avremmo prefen­
to sposarci io una delle tante clueset­
te disseminate sutl Cammino» Ma 
qualcosa si è rott~l. Christian è sem­
pre più escluso da quella gravidanza 
che ora diventa affare dt Aida e della 
sua famiglia . 

, Siamo ai primi di 
maggio: lei non sta tanto bene e rien­
tra in Puglia. Chrisltiau corre a Fatima 
per p1egare la Ma1ionna per il buon 
esito degli esami dlella fidanzata. Ma 
in quei giorni il fig:lio tanto atteso da 
Christian viene abotrtito all'ottava set­
timana. n padre n"n sa nulla. E, cosa 
ancor più crudele'. Aida non glielo 
vuole neanche dtrel 

,& stato un abotto spontaneo>), gli 
dice. Christian nop si capacita, è di­
sperato. • Non ho lrcai pianto in v1ta 
mia come in quei giorni. ero distrut 
to>l, racconta ... ave•lro il presentimen­
to che avrebbe fatto qualcosa del ge­
nere. Per quel figlio avrei fatto qual­
siasi cosa. ero disposto a trasferirmJ 
ad Andria. anche st~ sarebbe stata du­
ra trovare lavoro . .Diissi anche a lei che 
sarei rimasto a caSi~ 10 per accudire il 
bimbo se le1 voleva lavorare. Ancora 
ogg1 non so dove mio figlio è stato 
abortito, quando, Jllerché. come». 

Davanti a Chrl1stian c'è un muro 
di indifferenza e f1rasi smouicate di 
circostanza. «l m~dict», gli dice il pa­
dre di Alda, «ci hanno detto che era 
meglio COSI». 

r due, da allo1at. non si sono ma1 
più visti. •Credo cb1e la famiglia d t Al­
da abbia svolto un ruolo decisivo per­
ché m1o figlio non nascesse••. dice 
Christian 

lui ha scritto u:n libro sotto forma 
di fiaba per raccontare la sua dramma­
tica storia perché, come diceva Petrar­
ca, solo raccontandolo il dolore .. si di­
sacerba)>, si fa meno duro. 

Così Christian ha rotto un tabù 
raccontare il figlio negato con gh oc­
chi del padre. 
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